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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

AI primo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 22 maggio 1975, n. 152, dopo le parole: 
« armi da guerra, tipo guerra o le materie 
esplodenti », sono aggiunte de seguenti: « e 
gli ordigni esplosivi 01 incendiarli di cud ail-
i'articola 1 della legge 18 aprile 1975, n. 110, 
nonché ai reati di illegale fabbricazione, 
importazione e vendite di armi comiund da 
sparo ». 

La disposizione del primo comma dell'ar­
ticolo 1 della aitata legge 22 maggio 1975, 
ai. 152, sii applica altresì ai reati di furto 
e rapina aggravati, previsti daill'articalo 4 
deOila presente logge. 

Art. 2. 

L'articolo 5 della legge 22 maggio 1975, 
n. 152, è sostituito dal seguente: 

« È vietato d'uso 'di cascini protettivi, o di 
qualunque altro mezzo atto a rendere diffi­
coltoso dd riconoscimento ideila persona, in 
luogo pubblico o aparto ad pubblico, senza 
giustificato motivo. È in ogoi caso vietato 
l'uso predetto in occasione di maniifestazioni 
ohe si svolgano in luogo pubblico o aperto 
ail pubblico, tranne quelle di carattere spor­
tivo ohe tale uso comportino. 

Il oootaiawentare è punito con d'arresto 
da sei a dodici mesi e con rammenda da 
lire centocinquantamila a lire quattirocen-
tomdlla. 

Per la contravvenzione di cud ail pre­
sente articolo è facoltativo d'arresto in fla­
granza ». 

Art. 3. 

Nel corso del procedimento per i reati 
concernenti le armi e gli esplosivi, maniche 
per quelli previsti dagli articolili 241, 285, 
286 e 306 del codice penale e dalla legge 
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20 giugno 1952, n. 645, e successive modi­
ficazioni, l'autorità giudiziaria dispone sem­
pre, con decreto motivato, nil sequestro del­
l'immobile, che sia sede di enti, associa-
zionii o grappi, quando in /talle sede siano 
rinvenuti armi da sparo, esplosivi o ordi­
gni esplosivi o incendiari, ovvero quando 
l'immobile sia pertinente ad reato. Non può 
essere nominato custode ddll'iimmobile se­
questrato d'indiziato o l'imputato dei reati 
per culi si procede né persona aderente agli 
enti, associazioni o gruppi suddetti. 

Nella flagranza del reato, gli ufficiali di 
pubblica sicurezza procedono allo stesso 
modo trasmettendo, e e l e quarantotto ore, 
il processo verbale add'autoirita giudiziaria, 
indicata nel primo capoverso dell'articolo 
238 del codice di procedura penale. 

Quando dd procedimento è definito con 
sentenza di condanna è sempre ordinata la 
confisca dell'immobile di cui ali primo com­
ma, se appartenenite ad condannato. 

Ned corso del procedimento il giudice 
deve disporre la restituzione ddld'ininiobife 
sequestrato non appartenenite all'imputato a 
chi provi di averne diritto, sempre ohe il 
mianiteniimento del sequestro non sia neces­
sario per ili procedimento. 

Art. 4. 

Se di fatto previsto dailil'articolo 624 del 
codice penale è commesso su armi, muni­
zioni od esplosivi ndile armerie ovvero in 
depositi o in altri dooald adibiti alla custo­
dia di essi, si applica da pena della recilu-
sione da tire a dieci anni e della multa 
da dire centomila a lire quattrocentomilla. 
Se concorre, inoltre, taluna delle circostan­
ze previste dall'articolo 61, o dall'articolo 
625, IMI. 1, 2, 3, 4, 5 e 7, ddl codice pe­
nale, da pena è della reclusione da cinque 
a dodici anni e della multa da dire due­
centomila a lire seioentoniiila. 

La pena stabilita nella prima parte del­
l'articolo 628 del codice penale è aumen-
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tata della metà se l'agente si impossessa 
di armi, munizioni o esplosivi, commetten­
do dil fatto nelle armerie, ovvero in depositi 
o in altri locali adibiti alida custodia di essi. 
In tali caso, se concorre talune delle circo­
stanze indicate ne!'ultimo capoverso dello 
stesso articolo 628, la pana è della reclu­
sione da dieci a venti anni e della multa 
da dire seioantomiila a (lire tre milioni. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 5. 

Le disposizioni del testo unico' delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato' con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, del regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, con le rispet­
tive successive modificazioni, e della legge 
18 aprile 1975, n. 110, relative a l a deten­
zione e ali porto delle armi, non si applicano 
nei riguardi degli strumenti lanciarazzi e 
degli artifizi da segnalazione il cui impiego 
è previsto, per la sicurezza della navigazione 
e per la salvaguardia della vita umana in 
mare, da disposizioni legislative o regola­
mentari, previo riconoscimento ed omolo­
gazione dei materiali stessi nelle sedi com­
petenti. 

Restano ferme le disposizioni del'ulltimo 
connina dell'articolo 2 de la legge 18 aprile 
1975, n. 110. 

Nell'ambito dei porti da fornitura dei ma­
teriali di cui ad primo camma è assicurata, 
senza le autorizzazioni di pubblica sicurezza 
prescritte per il commercio ideile armi e 
degli esplosivi, dai provvedi tari e fornitori 
navaiM all'uopo designati dal capo del com­
partimento marittimo, previo parere favore­
vole dal prefetto' competente per territorio. 

Id Mdoistaro de la marina mercantile de­
termina i criteri da seguire per de designa­
zioni di cui ali comma precedente e redige 
da dista nazionale deli provveditori e forni­
tori abilitati al commercio nei porti degli 
strumenti lanciarazzi e degli artifizi da se­
gnalazione, curandone l'aggiornamento e in-
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formando di ogni variazione il Mdndsitro 
dall'interino. 

I soggetta indicati nel terzo comma, ol­
tre ad adottare le cautele prescritte, per il 
commercio delle armi e da minuta vendita 
di prodotti esplodenti, dalle disposizioni le­
gislative e regolamentari vigenti, son ob­
bligati a tenere eostantemenite aggiornati i 
registri di cui agli articoli 35, primo e se­
condo camma, e 55, primo e secondo com­
ma, dal testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. 

Per gli effetti dal presente articolo pos­
sono essere tenuti in deposito, senza licen­
za, quantitativi di materiali esplodenti non 
eccedenti i diimiti indicati nel'articolilo 97 dal 
regio decreto' 6 .maggio 1940, n. 635. 

La vendita di (materiali di cui ai prece­
denti commi deve essere effettuata su esi­
bizione dai documenti 'relativi alle navi e 
a l e imbarcazioni con la identifi!oazioine de­
gli acquirenti, la registrazione dalle relati­
ve operazioni e la stesura, limitatamente 
agli strumenti lanciarazzi, dei prescritti mo­
dulili di rilevazione ai fini del censimento 
delle armi per d servizi del competente 
schedario nazionale delle armi comuni da 
sparo. 

Ferme restando le altre prescrizioni di 
cui a! comma precedente, l'esibizione dal 
documento relativo ai natanti non è richie­
sta per d'acquisto1, nei quantitativa minimi 
prescritti, degli artifizi da segnalazione re­
golamentari quando l'acquirente dichiari, 
sotto sua [responsabilità e per iscritto, di 
essere in possesso di natante per il quale 
non è previsto tìtolo d'identificazione. 

Chiunque, al fine di ottenere fraudolen­
tamente il materiale di cui al comma pre­
cedente, effettua false dichiarazioni è pu­
nito con l'arresto' da sei mesi a tre anni 
e con l'ammenda da lire centomila a Mire 
quattrocentomila. 

Dal documenti relativi alle navi e a lk 
imbarcazioni o da separate dichiarazioni, 
da esibirsi in sede di contraili, devono ri-
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sulltare gli elementi identificativi degli stru­
menti lanciarazzi e degli artifizi da segna­
lazione nonché de date dai stingali acquisti, 
secondo specifiche attestazioni dei soggetti 
abilitati ali commercio dagli stessi materiali. 

Per il rifornimento di strumenti lancia-
frazzi e degli artifizi da segnalazione nei li­
miti prescritti par de dotazioni delle navi 
non sono richieste autorizizazioni di polizia 
ai fini dall'esportazione. 

In caso di denunzia all'autorità giudizia­
ria, par accertate infrazioni, a richiesta del­
le competenti autorità di pubblica sicurez­
za, ili Ministero' della marina mercantile di­
spone la sospensione temporanea dell'iscri­
zione nella lisita di cui al quarto comma 
dal soggetto abilitato alila vendita dei ma­
teriali di specie e, in caso di condanna defi­
nitiva, la cancellazione. 

— t 


